EUCARESTIA MISSIONE E NOVITA’ INTERIORE
Adorazione Eucaristica ispirata all’ultimo Congresso di Genova

Invitatorio
Rit: Beato chi confida nel Signore 

          Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi,
          non resta nella via dei peccatori e non siede in compagnia degli arroganti,
          ma nella legge del Signore trova la sua gioia, la sua legge medita giorno e notte. 

           Rit.
          È come albero piantato lungo corsi d’acqua, che dà frutto a suo tempo:
          le sue foglie non   appassiscono e tutto quello che fa riesce bene. 

          Rit.

          Non così, non così i malvagi, ma come pula che il vento disperde; perciò non si alzeranno i
          malvagi nel giudizio né i peccatori nell’assemblea dei giusti, poiché il Signore veglia sul 
          cammino dei giusti, mentre la via dei malvagi va in rovina
         Rit.
      Insieme: "Entra nella nostra casa, Ostia Santa unica nostra speranza. Tu, stella luminosa del  
      mattino, lascia che il nostro sguardo incontri il tuo: a te guardiamo come il naufrago guarda la
      lanterna che rischiara la notte e vede finalmente il porto verso il quale dirigere il suo andare".(A.
      Bagnasco)

        Canto di esposizione
        Silenzio
        Cel: Carissimi, nella circostanza che ci vede riuniti per delle decisioni importanti, il Signore Eucarestia ci esorta a lasciarci rinnovare da lui per intraprendere ogni scelta nell’ottica della missione universale della Chiesa. Qualsiasi cosa decideremo di attuare, infatti, è sempre indirizzata a recare un annuncio  a quanti incontreremo nel nostro percorso e offre sempre un contributo di novità in vista del bene. Il fascino che suscita in noi lo stesso Signore Eucarestia, nello Spirito Santo illumini i nostri propositi e ci renda fecondi in ogni luogo o dimensione per la quale ci troveremo a partire.

Preghiamo insieme:
Spirito Consolatore che conduci tutti alla Verità che fa liberi,
            fa’ che ci immedesimiamo nel Mistero del Pane Vivo che celebriamo 
         e, interiorizzandolo, ci lasciamo da Esso avvincere per essere
                creature nuove, capaci di camminare nella Verità che è il Cristo stesso Risorto.

                         Spirito del Sapienza, fa’ che riconosciamo nell’Eucarestia il carattere sorgivo 
     di ogni missione e che il Sacramento ispiri in noi ogni decisione.

Spirito del Consiglio, fa’ che vinciamo il timore e l’esitazione 
          nelle nostre scelte e nelle decisioni, attingendo dal Cristo Eucarestia
                  il coraggio e parresia apostolica necessari alla testimonianza della Verità.
       
Spirito di Pietà e di Amore, fa’ che rendiamo il nostro cuore
                             simile al Cuore del Cristo perché nella carità sincera e operosa portiamo a tutti il
       Mistero del Pane Vivo con cui il Risorto palesa di essere Amore. 

Canto allo Spirito Santo

Preghiera a cori alterni (Salmo 111) 

	Alleluia.
Renderò grazie al Signore con tutto il cuore,
tra gli uomini retti riuniti in assemblea.

Grandi sono le opere del Signore:
le ricerchino coloro che le amano.

Il suo agire è splendido e maestoso,
la sua giustizia rimane per sempre.

Ha lasciato un ricordo delle sue meraviglie:
misericordioso e pietoso è il Signore.

Egli dà il cibo a chi lo teme,
si ricorda sempre della sua alleanza.

	Mostrò al suo popolo la potenza delle sue opere,
gli diede l’eredità delle genti.

Le opere delle sue mani sono verità e diritto,
stabili sono tutti i suoi comandi,

immutabili nei secoli, per sempre,
da eseguire con fedeltà e rettitudine.

Mandò a liberare il suo popolo,
stabilì la sua alleanza per sempre.
Santo e terribile è il suo nome.

Principio della sapienza è il timore del Signore:
rende saggio chi ne esegue i precetti.
La lode del Signore rimane per sempre.



Canto dell’Alleluia

Dal Vangelo secondo Luca (24, 13-34)
Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette
miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che sono questi discorsi che state tacendo fra voi durante il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni '?». Domandò: «Che cosa?». Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno visto».Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino». Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?». E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone».Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 

Parola del Signore
Silenzio
Mantenendo il Silenzio, si leggono, ad intervalli non troppo ravvicinati fra l’uno e l’altro, i seguenti interventi dei vari Vescovi al Congresso Eucaristico Nazionale di Genova
"L'adorazione è distillare l'eterno nel quotidiano, è riconoscere con gioia - fino alle lacrime - il primato di Dio e, quindi, la verità di ciò che siamo, piccole creature, ma creature amate. Adorare è recuperare la misura delle cose, quell'essenziale che conta davvero nel cammino della vita. Adorare è lasciarci guardare da Lui, che conforta e incoraggia, illumina e sostiene; Lui, che resta con noi sempre e che ci è così prossimo da farsi trovare a portata di cuore".(Mons. A. Bagnasco)

““Se non abbiamo coscienza della nostra povertà non apprezzeremo in modo sicuro il dono della misericordia. Ci vuole “un po’ più di umiltà per essere in sintonia con il Figlio di Dio. In primo luogo, una persona umile ha la coscienza dei propri limiti morali, come Zaccheo e innumerevoli altre figure del Vangelo. Gesù ha fatto crescere le persone coscienti dei propri limiti: per questo occorre avere coscienza dei propri limiti e inginocchiarsi con frequenza per il sacramento della riconciliazione. La persona umile, inoltre, è quella che facendo una fotografia del suo cammino riconosce che tanti doni non sono frutto del suo lavoro: di qui la necessità di ringraziare il Signore per il dono della vita, della salute, dell’intelligenza, di una famiglia che possa funzionare bene e andare avanti. Infine, la persona umile è quella che accetta di non capire tutto, soprattutto quando si tratta dell’agire di Dio. Dice il suo sì anche quando non capisce tutto, come Maria. (Mons. Canessa)

“… Intendiamo annunciare che Dio non è lontano, che nessuno è orfano in questo angosciato tempo, che non siamo vagabondi senza meta, che la solitudine non è il nostro destino, che l’ingiustizia non è l’ultima parola… perché tutti abbiamo una casa che ci  aspetta. Questa casa, più che un luogo, è un cuore, il cuore di Cristo. L’Eucaristia è il sacramento di questo cuore umano e divino, il volto di quella misericordia di Dio che il Papa ci fa vivere in quest’anno di grazia; è il “nascondiglio” – l’Eucaristia – della sua reale presenza: lasciarsi afferrare dal mistero eucaristico vuol dire, ogni volta di nuovo, consegnarsi “per Lui, con Lui e in Lui” all’eterna Luce della Trinità.”(A. Bagnasco)
 
“La Chiesa nasce dal Crocifisso, dal suo sangue versato e dal suo corpo dato. Nasce dal suo abbandono tra le braccia del Padre. E l’Eucaristia ci porta, a nostra volta, tra le braccia di Dio, rinnovando la gioia di essere figli di Colui che “ha tanto amato gli uomini da mandare il suo Figlio per noi”: essere figli e fratelli è la Chiesa. Celebrare i divini misteri è dunque per la Chiesa tornare alla fonte della grazia, al grembo della vita secondo lo Spirito. Lontani da questa fonte, la buona volontà si  prosciuga, la perseveranza si allenta, l’entusiasmo degli inizi perde smalto, le delusioni e la stanchezza hanno il sopravvento: anche l’amore ha le sue fatiche! “(A. Bagnasco)

“Cari Amici, se vivere l’Eucaristia è per noi un tornare alla sorgente della bellezza cristiana, allora l’Eucaristia è l’acqua sorgiva che suscita l’annuncio del Vangelo, perché il mondo sia redento e si sveli a tutti il segreto della gioia. Negarci alla missione e alla carità significherebbe negarci all’Eucaristia; sarebbe un tradire l’Eucaristia stessa … Affidarci al Sacramento ci fa creature nuove, capaci non solo di fare cose grandi, ma di vivere in modo grande le piccole cose di ogni giorno; di fare del poco che siamo un dono per gli altri. La carità non ha muscoli da esibire, ma piccole anfore da portare, anfore comunque capaci di dissetare la sete dei poveri nel corpo e nello spirito.”(Mons. A. Bagnasco) 

“Noi ci troviamo nella strana situazione in cui l’uomo di oggi sa tutto tranne le cose che contano, porta a termine le indagini più complesse ed è muto di fronte alle domande fondamentali, importanti e ineludibili della nostra vita». Infatti «stiamo vivendo un momento cruciale nella vita di fede: quella trasmissione a catena che si tramandava da una generazione all’altra sembra essersi spezzata. 
Eppure, ci assicura Gesù, non siamo soli: La fede è non scoraggiarci di fronte alle difficoltà, non avere paura delle sfide, nella consapevolezza di non essere soli. L’Eucaristia è sempre con noi. Lo Spirito Santo che ce la dona non ci abbandona mai. A noi di essere coscienti di questa presenza per essere sempre sostenuti nelle difficoltà”(Mons. Vittorio Lupi)

Canto eucaristico e gesto esplicativo
Mentre si esegue il canto, quale segno esteriore del proprio affidamento presente e futuro a Cristo Eucarestia, ciascuno a turno si avvicina al Santissimo e fa’ un breve atto di venerazione inginocchiandosi, baciando o altro gesto consono. Chi vuole può lasciare un oggetto simbolico nell’apposito cestino. 

Insieme: Preghiera del XXVI Congresso Eucaristico Nazionale di Genova

O Dio, Padre buono,
con viscere di misericordia
sempre ti chini su di noi
piccoli e poveri,
viandanti sulle strade del mondo,
e ci doni, in Cristo tuo Figlio
nato  dalla Vergine Maria,
la Parola che è lampada
ai nostri passi
e il Pane che ci fortifica
lungo il cammino della vita.
Ti preghiamo:
fa’ che, nutriti al convito eucaristico,
trasformati e sospinti dall’Amore,
andiamo incontro a tutti
con cuore libero e sguardo fiducioso
perché coloro che Ti cercano
possano trovare una porta aperta,
una casa ospitale,
una parola di speranza.
Fa’ che possiamo gustare
la gioia di vivere gli uni accanto agli altri
nel vincolo della carità
e nella dolcezza della pace.
Desiderosi di essere da Te accolti 
al banchetto del tuo Regno di eterno splendore, 
donaci la gioia di avanzare nel cammino della fede,
uniti in Cristo, nostro amato Salvatore.
Amen.

Canto del Padre Nostro

Preghiamo: 

O Dio d’infinita bontà, che ci hai donato nel tuo Figlio Eucarestia il pegno della vita eterna, concedici sempre di camminare nel tuo Spirito di Verità, affinchè possiamo umilmente percorrere il tempo presente animati dallo zelo della testimonianza del tuo Regno. Te lo chiediamo per lo stesso Cristo tuo Figlio e nostro Signore. 

Reposizione del Santissimo
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